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1. GENERALITA’ E CONTENUTI (art.27, Sezione III, Allegato1.7 D.lgs.34/2023) 

Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le 
caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell’opera. 
Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla specificità 
dell’intervento ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 

1. il manuale d’uso; 

2. il manuale di manutenzione; 

3. il programma di manutenzione. 

 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  
Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Il presente piano di manutenzione dovrà essere aggiornato, a fine lavori, facendo riferimento ai materiali e 
ai prodotti effettivamente installati. 
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1.1. MANUALE D’USO  

Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene e contiene l’insieme delle informazioni 
atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari 
per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire 
tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per 
riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi 
specialistici. 
Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

 

1.2. MANUALE DI MANUTENZIONE 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene e fornisce, in 
relazione alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la 
corretta manutenzione. 
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 

b) il livello minimo delle prestazioni; 

c) le anomalie riscontrabili; 

d) le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 

e) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 

1.3. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 
prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola 
nei seguenti sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, 

le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al 

fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti 

della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come 

estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene. 
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2. MANUALE D’USO (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
OPERE EDILI EDIFICIO 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 01.01 Pareti interne 

 01.02 Controsoffitti 

 01.03 Infissi interni 

 01.04 Pavimentazioni interne 

 01.05 Rivestimenti interni 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

PARETI INTERNE 

 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare 

gli spazi interni dell'organismo edilizio  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

01.01.01 Pareti in cartongesso 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pareti in cartongesso 

 

Il progetto prevede di realizzare la suddivisione degli ambienti mediante pareti in cartongesso a 5 lastre  

dello spessore di 12,5 e 15 mm fissate mediante viti autoperforanti ad una doppia struttura costituita da profilati 
in lamiera di acciaio zincato da 0,6 mm con montanti ad interasse di 600 mm e guide al pavimento e soffitto 

fissate alle strutture, compresa la formazione degli spigoli vivi, retinati o sporgenti, la stuccatura dei giunti e la 

sigillatura all'incontro con il soffitto con nastro vinilico monoadesivo e la formazione di eventuali vani porta e vani 
finestra, con i contorni dotati di profilati metallici per il fissaggio dei serramenti. La parete è completata 

dall’inserimento di doppio pannello in lana di vetro dello spessore di 80 mm 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Decolorazione: Alterazione cromatica della superficie. 

Disgregazione: Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

Distacco: Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 

di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

Efflorescenze: Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento 

o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 

avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 

allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

Erosione superficiale: Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono 

note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per 

corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 

antropiche). 

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
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Fessurazioni Non compromettere l'integrità delle pareti. le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale 

costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il 
mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto 

da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di 
cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione 

normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con 

vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata 

resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a 

pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che 

risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le 

lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle 

contropareti, fissate 

direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e 

banda. 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o 

granuli. 

Unità Tecnologica: 01.02 

Controsoffitti 

 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente 

fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la 

definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di 
nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti.  

Il progetto prevede controsoffitti in fibra minerale, rispondenti ai CAM (Criteri Ambientali Minimi), reazione al 
fuoco Euroclasse A1, riflessione luminosa 88%, resistenza all’umidità 100% RH assorbimento acustico NCR= 0.90, 

dimensioni 600 x 600 mm, montati su struttura metallica, compresa, ancorata alla struttura muraria soprastante 

mediante pendinatura regolabile, compresa quota parte dei profili perimetrali con struttura metallica a vista,  

Gli stessi pannelli sono presenti con l’aggiunta di rivestimento vinilico a trattamenti antimonico ed antibatterico. 

I controsoffitti sono accompagnati dai seguenti elementi: 
- Velette rettilinee per raccordo salti di quota di controsoffitti realizzati a piè d'opera in impasto gessoso rinforzato 

con fibra vegetale ed armate con tondini di acciaio zincato, superficie a vista liscia, montate in opera mediante 

stuccatura delle giunture con lo stesso impasto gessoso rinforzato e sospese alle soprastanti strutture mediante 

pendinatura in acciaio: per salti di quota fino a 100 cm 

- Sistema di controventamento e aggancio delle strutture portanti delle controsoffittature di qualsiasi natura 

(metalliche, fibre minerale, etc.) atti a garantire l’antisismicità richiesta dal progetto, in funzione della zona sismica 

di riferimento, della tipologia e dei pesi dei controsoffitti utilizzati e delle altezze di installazione rispetto al livello 

basale della struttura. Il sistema sarà composto da: Profili longitudinali e trasversali della struttura base con 

aggancio antisismico, certificata CE con resistenza al fuoco classe A1 (secondo EN 13964), muniti di aggancio in 

acciaio inox atto ad assicurare una resistenza allo sgancio minima di 240N in trazione; Sistema di 
controventamento a croce da applicare ai profili longitudinali e trasversali, costituito da: raccordo a croce di 
fissaggio dei controventi ai profili principali, barre asolate da tagliare in cantiere e da applicare fra raccordo a croce 

e staffe di ancoraggio, profili a C perimetrali, staffe di fissaggio da applicare al massimo ogni 600 mm sui profili 
perimetrali, accessori di fissaggio all intradosso delle strutture portanti dell edificio (barre asolate e inclinate); 
Elementi di pendinatura standard con tondino rigido e gancio con molla; Materiali d uso e di fissaggio e quant 
altro necessario per dare il sistema antisismico montato e finito a regola d arte. Il calcolo di progetto è 
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puramente esemplificativo ed andrà successivamente aggiornato e fornito dall impresa esecutrice in funzione del 
modello e marca effettivamente utilizzati. E dunque onere a carico dell Impresa, compreso e compensato nelle 

voci di contratto per la realizzazione dei controsoffitti metallici e in cartongesso, il calcolo costruttivo ai sensi del 
DM 14.01.2008 a firma di tecnico abilitato per tutte le tipologie di struttura di sostegno di controsoffitti 
effettivamente realizzate in fase di esecuzione. Detta Relazione di calcolo deve essere sottoposta ad approvazione 

del Direttore dei Lavori prima della realizzazione delle strutture stesse. Comprese le eventuali elaborazioni 
previste da DGR 2272/2016 e s.m.i. (compresa asseverazione a firma di professionista abilitato). Per quanto 

riguarda gli elementi inseriti nei controsoffitti (corpi di illuminazione, terminali aeraulici, etc.) si precisa che questi 
ultimi dovranno essere fissati autonomamente al solaio ed alle strutture portanti e non gravare in alcun modo 

sulla struttura del controsoffitto (onere computato a parte e incluso nelle relative voci degli elementi puntuali 
sospesi a soffitto). Tutti gli accessori per il montaggio, gli accantieramenti, i tagli, gli sfridi, i ponti di servizio e i 
sollevamenti e quant'altro necessario per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. Misurazione della 

superficie di controsoffitto effettivamente posata. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

01.02.01 Controsoffitti in fibra minerale 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Controsoffitti in fibra minerale 

 
I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi 
sono composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica 

portante. La superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è 

generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai decori geometrici e 

personalizzati). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare 

attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di 
controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente 

andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini 
e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi degradati. Per i controsoffitti installati in 

ambienti particolarmente sensibili (ospedali, scuole, laboratori, ecc.) provvedere a trattamenti micostatici e 

batteriostatici periodici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 

01.02.01.A02 Bolla 

01.02.01.A03 Corrosione 

01.02.01.A04 Deformazione 

01.02.01.A05 Deposito superficiale 

01.02.01.A06 Distacco 

01.02.01.A07 Fessurazione 

01.02.01.A08 Fratturazione 

01.02.01.A09 Incrostazione 

01.02.01.A10 Lesione 

01.02.01.A11 Macchie 

01.02.01.A12 Non planarità 
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01.02.01.A13 Perdita di lucentezza 

01.02.01.A14 Perdita di materiale 

01.02.01.A15 Scagliatura, screpolatura 

01.02.01.A16 Scollaggi della pellicola 

01.02.01.A17 Basso grado di riciclabilità 

01.02.01.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Unità Tecnologica: 01.03 

Infissi interni 

 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio 

di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 01.03.01 Porte  

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Porte  

 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, 

cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza 

delle porte a seconda della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli 
spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, 

plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a 

fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta 

(la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la 

rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla 

parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa 

(l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi 
(qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di 
residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza 

delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione 

periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 

01.03.01.A02 Bolla 

01.03.01.A03 Corrosione 

01.03.01.A04 Deformazione 

01.03.01.A05 Deposito superficiale 

01.03.01.A06 Distacco 

01.03.01A07 Fessurazione 
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01.03.01.A08 Frantumazione 

01.03.01.A09 Fratturazione 

01.03.01.A10 Incrostazione 

01.03.01.A11 Infracidamento 

01.03.01.A12 Lesione 

01.03.01.A13 Macchie 

01.03.01.A14 Non ortogonalità 

01.03.01.A15 Patina 

01.03.01.A16 Perdita di lucentezza 

01.03.01.A17 Perdita di materiale 

01.03.01.A18 Perdita di trasparenza 

01.03.01.A19 Scagliatura, screpolatura 

01.03.01.A20 Scollaggi della pellicola 

01.03.01.A21 Basso grado di riciclabilità 

01.03.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Unità Tecnologica: 01.04 

Pavimentazioni interne 

 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In 

base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso 

determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 

dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito 

ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 

risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a seconda del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano 

in funzione degli ambienti e del loro impiego.  

Le pavimentazioni interne previste in progetto sono in gres, rispondente ai CAM, di cui al decreto M.I.T.E 23-06-
2022 (Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 

l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 
edilizi), ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici, posate a colla su sottofondo precostituito, compreso 

sigillature dei giunti, distanziatori (se necessari) e pulizia finale, secondo la UNI 11493:2013. piastrelle rettangolari 
o quadrate posate lineari o diagonali, adesivo normale C1 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 01.04.01 Giunti di dilatazione e coprigiunti 
 01.04.02 Pavimenti in gres 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Giunti di dilatazione e coprigiunti 

 

Si tratta di i giunti di dilatazione, in PVC, alluminio, ecc, impiegati nella posa di pavimenti in ceramica che possono 

essere soggetti a dilatazione. L’utilizzo è particolarmente indicato su grandi superfici, in corrispondenza dei giunti 
di frazionamento presenti nel massetto, per attenuare i movimenti di dilatazione e/o contrazione del pavimento 

ed assorbirne eventuali le vibrazioni. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Anomalie delle guarnizioni 

01.04.01.A02 Avvallamenti  

01.04.01.A03 Deformazione 

01.04.01.A04 Difetti di tenuta 

01.04.01.A05 Fessurazioni 

01.04.01.A06 Penetrazione di umidità 

01.04.01.A07 Basso grado di riciclabilità 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Pavimenti vinilici 

 

Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su 

un’armatura in fibra di vetro o poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, 

stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e le caratteristiche desiderate. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per l'applicazione di strati di protezione, utilizzare strati in PVC puro e trasparente con trattamento a base di 
resine poliuretaniche. In ambienti particolarmente sensibili (ospedali, scuole, laboratori, ecc.) provvedere a 

trattamenti micostatici e batteriostatici periodici. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del 
rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino 

efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Alterazione cromatica 

01.06.02.A02 Bolle 

01.06.02.A03 Degrado sigillante 

01.06.02.A04 Deposito superficiale 

01.06.02.A05 Distacco 

01.06.02.A06 Macchie 

01.06.02.A07 Mancanza 

01.06.02.A08 Basso grado di riciclabilità 

01.06.02.A09 Assenza di etichettatura ecologica 

Unità Tecnologica: 01.05 

Rivestimenti interni 

 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere 

il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di 
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assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

01.05.01 Tinteggiature 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Tinteggiature 

 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a seconda delle superficie e degli ambienti dove trovano 

utilizzazione. Per gli ambienti interni si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, gli 
smalti all’acqua, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le 

idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, 

le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli 
elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a seconda dell'utilizzo 

e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Bolle d'aria 

01.05.02.A02 Decolorazione 

01.05.02.A03 Deposito superficiale 

01.05.02.A04 Disgregazione 

01.05.02.A05 Distacco 

01.05.02.A06 Efflorescenze 

01.05.02.A07 Erosione superficiale 

01.05.02.A08 Fessurazioni 

01.05.02.A09 Macchie e graffiti 

01.05.02.A10 Mancanza 

01.05.02.A11 Penetrazione di umidità 

01.05.02.A12 Polverizzazione 

01.05.02.A13 Rigonfiamento 

 

3. MANUALE DI MANUTENZIONE (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
OPERE EDILI EDIFICIO 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 01.01 Pareti interne 

 01.02 Controsoffitti 

 01.03 Infissi interni 

 01.04 Pavimentazioni interne 
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 01.05 Rivestimenti interni 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

PARETI INTERNE 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

01.01.01 Pareti in cartongesso 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pareti in cartongesso 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

Cadenza: quando occorre 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza 

meccanica. • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 

superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) 
Polverizzazione. Tipologia: Controllo a vista 01.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista MANUTENZIONI 

ESEGUIBILI DALL'UTENTE Cadenza: quando occorre Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie 

mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

Descrizione delle risorse 

necessarie per l’intervento 

manutentivo 

Lavoratori generici e specializzati; macchine operatrici. Automezzi per il 

trasporto del personale e dei materiali di ripristino; attrezzatura specifica 

manuale; dispositivi di protezione individuale ai sensi del D.Lgs. 81/08; 

materiali vari di integrazione per il completamento dei ripristini. 

Livello minimo della 

prestazione 

Resistenza meccanica nei confronti delle sollecitazioni di progetto; 

stabilità della struttura anche in presenza di lesioni; 

 durabilità dei materiali nei confronti del degrado; 

 esecuzione con materiali conformi alle prescrizioni di progetto; 

 esecuzione da parte di personale qualificato. 

Anomalie riscontrabili Alterazione cromatica, degrado del sigillante fra le fughe; 

 deformazioni eccessive con conseguente inflessione visibile e fessurazione 

dell’intonaco; rigonfiamenti; distacchi. 

Controllo da parte 

dell’utente 

 

Tipo di controllo Ispezione visiva: 

 controllo generale di tutte le parti a vista; 

 valutazione delle lesioni in termini di dimensioni e andamento; 

 valutazione delle deformazioni. 

Periodicità Quando necessario e a seguito di eventi eccezionali. 

  

Controllo da parte di 

personale specializzato 

 

Tipo di controllo Verifica integrità e stabilità dei paramenti, resistenza meccanica e degrado 

dei materiali; 

 valutazione delle lesioni in termini di dimensioni e andamento. 

Qualifica operatori Tecnico specializzato. 

Periodicità Quando sono riscontrate le anomalie di cui sopra; 

 ogni 10 anni. 
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Interventi da parte 

dell’utente 

 

Tipo di intervento Rimozione dei carichi che eccedono rispetto a quelli di progetto. 

Periodicità Quando necessario. 

  

Interventi da parte di 

personale specializzato 

 

Tipo di intervento Eventuali lavori di ripristino dell’integrità del materiale attraverso: 

applicazione di stucchi specifici sulle lesioni. 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Controsoffitti 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Isolamento acustico 

Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 

I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Livello minimo della prestazione: 
E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di 
valutazione del potere fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 
- potere fonoisolante 25-30 dB(A); 
- potere fonoassorbente 0,60-0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 

01.02.R02 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 

I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in 

funzione delle condizioni climatiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, 
in funzione dei tipi di rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di 
controsoffitti con una resistenza termica che varia da 0,50 - a 1,55 m2 K/W. 

01.02.R03 Ispezionabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e 

l'accesso agli impianti ove previsti. 

Livello minimo della prestazione: 
I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie 

utilizzata. In particolare essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici. 

01.02.R04 Reazione al fuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti. 
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01.02.R05 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 

I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti (alterazione cromatica, non planarità, 

macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata. 

01.02.R06 Resistenza al fuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-
fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a 

prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il 
quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

01.02.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti 
oltre ad un ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno 

rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 

nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.02.R09 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 

favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la 

riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.02.R10 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il 
successivo recupero e trattamento nel processo edilizio. 

Livello minimo della prestazione: 
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Il piano di gestione di fine vita, a seconda degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie 

di recupero e trattamento secondo i parametri vigenti. 

01.02.R11 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da 

una durabilità elevata. 

01.02.R12 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi 
tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

01.02.R13 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 

ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.02.R14 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini 
di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

01.02.R15 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito 

superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 11) Macchie; 12) Non 
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planarità; 13) Perdita di lucentezza; 14) Perdita di materiale; 15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della 

pellicola. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze 

tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Unità Tecnologica: 01.03 

Infissi interni 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli 
di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto diretto. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

01.03.R02 Isolamento acustico 

Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in 

funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Livello minimo della prestazione: 
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti sono 

classificati secondo  le norme vigenti.  

01.03.R03 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che 

ne fanno parte. 

Livello minimo della prestazione: 
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Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, 
è opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al 
contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali 
nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

01.03.R04 Oscurabilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della 

luce naturale immessa. 

Livello minimo della prestazione: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una 

regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 

lux. 

01.03.R05 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 

ventilazione. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 

in m3/hm3 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.03.R06 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

01.03.R07 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza 

comprometterne la loro funzionalità. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto 

meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

01.03.R08 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, tutti gli infissi realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, 

ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se 

ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un 

tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione 

anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori 
riportati di seguito: 
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
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- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

01.03.R09 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore 

al 40% di quella iniziale. 

01.03.R10 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 
corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere 

la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti 
esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 

- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 

- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 

- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

01.03.R11 Resistenza al fuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in 

funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

01.03.R12 Riparabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di 
parti ed elementi soggetti a guasti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro 

collocazione dovrà rispettare le norme tecniche di settore. 

01.03.R13 Sostituibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di 
parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

Livello minimo della prestazione: 
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza 

di coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme 

UNI 7864, UNI 7866, UNI 8975 e UNI EN 12519. 

01.03.R14 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non 

dovranno produrre reazioni chimiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758. 

01.03.R15 Ventilazione 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene 

affidato all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della 

superficie del pavimento. 

01.03.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti 
oltre ad un ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno 

rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.03.R17 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 

nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.03.R18 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 

favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la 

riduzione delle risorse. 
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Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.03.R19 Illuminazione naturale 

Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 

Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno 

pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

01.03.R20 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi 
tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

01.03.R21 Demolizione selettiva 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi 
tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

01.03.R22 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.03.R23 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali caratterizzati da ridotti livelli di rischio 

tossicologico per gli utenti e di rischio ambientale per l’ecosistema. 

Livello minimo della prestazione: 
Quantità di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità di massa del prodotto (Kgsost/Kg). 

01.03.R24 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 

ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.03.R25 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
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Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini 
di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

01.03.R26 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

01.03.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da 

una durabilità elevata. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.03.01.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.03.01.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.03.01.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito 

superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) 
Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita 

di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.03.01.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) 
Perdita di trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM) 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Unità Tecnologica: 01.04 

Pavimentazioni interne 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 

Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 

interna. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per i locali riscaldati (temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità relativa interna U.R. <= 70%) la 

temperatura superficiale interna Tsi delle pavimentazioni deve risultare sempre non inferiore a 14°C, in 

corrispondenza di una temperatura esterna pari a quella di progetto. 

01.04.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori 
fastidiosi per gli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.04.R03 Reazione al fuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pavimentazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego 

dei materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto 

+ proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in 

tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e 

che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di 
spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 

01.04.R04 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 

screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.04.R05 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, 
delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 

biologico. 

01.04.R06 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi 
che si manifestano durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i giunti. 

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti 
oltre ad un ridotto carico energetico. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno 

rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.04.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 

nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.04.R09 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 

favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la 

riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R10 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il 
successivo recupero e trattamento nel processo edilizio. 

Livello minimo della prestazione: 
Il piano di gestione di fine vita, a seconda degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie 

di recupero e trattamento secondo i parametri vigenti. 

01.04.R11 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi 
tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

01.04.R12 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R13 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 

ambientale. 
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Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.04.R14 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali caratterizzati da ridotti livelli di rischio 

tossicologico per gli utenti e di rischio ambientale per l’ecosistema. 

Livello minimo della prestazione: 
Quantità di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità di massa del prodotto (Kgsost/Kg). 

01.04.R15 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini 
di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

01.04.R16 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Giunti di dilatazione e coprigiunti 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la tenuta dei serraggi dello strato di finitura; controllare che i profili che costituiscono il giunto siano 

privi di difetti quali avvallamenti, deformazioni e fessurazioni. Verificare inoltre la tenuta delle guarnizioni sigillanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti; 2) Deformazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fessurazioni; 5) Penetrazione 
di umidità; 6) Anomalie delle guarnizioni. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista. 

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Pavimenti vinilici 

 

Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su 

un’armatura in fibra di vetro o poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, 

stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e le caratteristiche desiderate. 
I pavimenti vinilici si dividono in:  
- vinilici omogenei  
- vinilici eterogenei  
- vinilici decorativi  
- vinilici conduttivi 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Alterazione cromatica 

01.06.02.A02 Bolle 

01.06.02.A03 Degrado sigillante 

01.06.02.A04 Deposito superficiale 

01.06.02.A05 Distacco 

01.06.02.A06 Macchie 

01.06.02.A07 Mancanza 

01.06.02.A08 Basso grado di riciclabilità 

01.06.02.A09 Assenza di etichettatura ecologica 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1); 2) Regolarità delle finiture; 3). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) 
Distacco; 6) Macchie; 7) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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01.06.02.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM) 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Unità Tecnologica: 01.05 

Rivestimenti interni 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

Livello minimo della prestazione: 
Classe di Esigenza: Aspetto 

01.05.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori 
fastidiosi per gli utenti. 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

Livello minimo della prestazione: 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

01.05.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

01.05.R04 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
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I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*) insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*) insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*) insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*) insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Tinteggiature 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Ritinteggiatura coloritura 

Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 

preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici 
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e 

dei materiali costituenti. 
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4. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
 

OPERE EDILI EDIFICIO 

Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pareti in cartongesso   

 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

 

Controsoffitti 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Controsoffitti in fibra minerale   

 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

 

Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Porte e visive   

 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

 Controllo: Controllo maniglia 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

 Controllo: Controllo vetri 
Controllo a 

vista 
ogni 6 mesi 

 Controllo: Controllo delle serrature 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

 Controllo: Controllo parti in vista 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 
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Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Giunti di dilatazione e coprigiunti   

 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo generale 
Ispezione a 

vista 
ogni 6 mesi 

01.04.02 Pavimenti vinilici   

 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 
occorre 

 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

01.04.03 Pavimenti in gres   

 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 
occorre 

 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

 

Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Tinteggiature   

 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo 
quando 
occorre 

 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica 
quando 
occorre 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 
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